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MILANO

PRESENTATI GLI SCRITTI
DELLO STORICO RUMI
PUBBLICATI POSTUMI

�S’INTITOLA “PERCHÈ LA STORIA. Iti-
nerari di ricerca (1963-2006)” la

raccolta di scritti pubblicati postumi di
Giorgio Rumi (nella foto), figura di spic-
co della vita culturale e civile milanese e
nazionale, presentata lo scorso marzo a
Milano, a quattro anni dalla prematura
scomparsa, nell’ambito di un convegno
al quale è  intervenuto l’arcivescovo di

Milano, cardinale
Dionigi Tettaman-
zi, insieme a Giu-
seppe Guzzetti,
Enrico Decleva,
Piero Bassetti, Giu-
seppe Galasso,
Lorenzo Ornaghi,
Andrea Riccardi e
Sergio Romano.
L’ampia raccolta di

saggi e interventi consente di ripercorrere
le tappe del lungo e coerente itinerario
culturale, intellettuale e morale di Rumi,
fecondo di risultati importanti e originali
e contrassegnato da una visione forte,
libera e mai strumentale della storia.
Il professor Rumi, docente di Storia con-
temporanea presso la Facoltà di Lettere e
filosofia dell’Università degli Studi di
Milano, fu tra l’altro autore di una biogra-
fia su don Carlo Gnocchi “Don Gnocchi.
Vita e opere di un grande imprenditore
della carità” (Mondadori, 2002), scritta
insieme a Edoardo Bressan. 

LUTTO
MILANO

CORDOGLIO PER LA MORTE
DEL PROF. CAZZULLO:
CON LUI NACQUE IL CUSM

�CORDOGLIO IN FONDAZIONE per la
scomparsa del professor Carlo Loren-

zo Cazzullo, avvenuta a Milano nei primi
giorni di maggio. Cazzullo era considerato
uno dei padri della moderna psichiatria.
Nato a Gallarate (Varese) nel 1915, si era
laureato con lode a Milano con Carlo Besta,
a cui è ora intitolato l’Istituto Neurologico
Nazionale. Grande ricercatore, convinto

innovatore e appassionato difensore dei
diritti della persona, negli anni ’60 e ’70 for-
nì i  contenuti per la legge che stabilì l’auto-
nomia della psichiatria dalla neurologia,
anticipando le linee della successiva legge
180. Collaboratore per lungo tempo della
Fondazione Don Gnocchi, negli anni ’80
diede un apporto fondamentale per la crea-
zione del Centro Universitario di Sclerosi
Multipla (CUSM) del Centro “S. Maria
Nascente” di Milano. Nella foto, Cazzullo
con Andreotti e l’allora presidente della
Fondazione, monsignor Pisoni, alla ceri-
monia di inaugurazione del CUSM nell’87.

“AMIS, VE RACCOMANDI LA MIA BARACCA...”
Gli Amici di don Carlo sostengono la Fondazione Don Gnocchi

LASCITI TESTAMENTARI
Per informazioni 
contattare il Servizio Fundraising 
(tel. 02-40308.908)

DONAZIONI
Conto corrente postale n° 737205
Intestato a Fondazione Don Gnocchi,
piazzale R. Morandi 6 - 20121 Milano

Conto corrente bancario 
n° 100000006843
Banca prossima, filiale 05000 - Milano
IBAN: IT60E0335901600100000006843

Carta di Credito
telefonando alla Fondazione ai numeri
02-40308.900/912 
(dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 17)

Inviando un assegno non trasferibile 
intestato a: Fondazione Don Gnocchi, 
piazzale R. Morandi, 6 - 20121 Milano

Cinque permille
Nella dichiarazione dei redditi, 
nel riquadro dedicato al sostegno 
delle Onlus, indicare il codice fiscale:
04793650583

LUTTO
MILANO-PALAZZOLO  

TANTISSIME PERSONE 
AL COMMOSSO RICORDO
DI SUOR GENEROSILDE

�PROFONDA COMMOZIONE in Fonda-
zione e in particolare all’Istituto

“Palazzolo” di Milano e nella congrega-
zione delle Suore delle Poverelle, per la
scomparsa lo scorso marzo di suorGene-
rosilde, al secolo Antonietta Cisana (nella
foto). Nata nel 1924 in provincia di Berga-
mo, prima di farsi suora era stata maestra e
poi assessore e vicesindaco del Comune

di Ponte San Pietro.
Animata da un
impegno generoso
e costante, suor
Generosilde cono-
sceva bene la soffe-
renza: all’età di due
anni era stata infatti
colpita dalla polio-
mielite. Figlia uni-
ca presto orfana di

entrambi genitori, rispose alla vocazione
religiosa tra le Poverelle del Palazzolo,
assumendo vari incarichi all’interno della
congregazione, fino all’impegno nella
grande casa per anziani di Milano, dove è
sempre stata un punto di riferimento per
tutti. I responsabili del “Palazzolo” e il
presidente della Fondazione, monsignor
Angelo Bazzari, hanno espresso alla
madre generale, suor Bakita Sartore, il più
sentito cordoglio. Il 21 maggio, al Palaz-
zolo, è stata ricordata con testimonianze
commosse e sentite dei tanti che l’aveva-
no conosciuta e amata.
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